
che Pietro Colombo, F.lli Bal-
lan, F.lli Rusconi, Martinelli
Carlo, Senatore Adolfo snc,
Tre C snc dopo un periodo
di formazione della durata di

3 mesi, nel corso del quale
hanno appreso e attivato il
controllo di processo di fab-
brica all’interno delle proprie
aziende, hanno sottoposto a

test di rottura i prototipi del-
la propria produzione al fine
di verificarne la conformità ai
requisiti stabiliti dalle dispo-
sizioni europee. 

Gli installatori di impianti de-
vono lavorare 45 giorni all’an-
no al servizio della burocra-
zia. 
E’ l’effetto del caos normati-
vo e dell’eccesso di leggi che
disciplinano il settore della in-
stallazione e manutenzione di
impianti.
La denuncia arriva da Confar-
tigianato Impianti che ha sol-
lecitato una riforma comples-
siva della ‘giungla’ di norme e
regolamenti che costringe le
150.890 imprese (il 95% delle
quali sono artigiane) di un set-
tore con 450.000 addetti e
che vale 11 miliardi di euro a
dedicare il 15% dell’attività
quotidiana a compilare mo-
duli o a fare la fila agli sportelli
della Pubblica Amministrazio-
ne.
Attualmente – sottolineano i
rappresentanti degli impianti-
sti di Confartigianato Pavan e
Berardo - esistono troppe
norme ripetitive, confuse e
contraddittorie e troppi

adempimenti che disorienta-
no imprenditori e cittadini.
Dobbiamo fare i conti con la
legge 46/90 sulla sicurezza de-
gli impianti, con la legge sul ri-
sparmio energetico, con le
delibere emesse a getto con-
tinuo dall’Autorità dell’Ener-
gia, con i regolamenti regio-
nali, provinciali e comunali”.
Gli installatori di impianti di
Confartigianato chiedono
quindi al nuovo Parlamento e
al nuovo Governo di mettere
ordine nella legislazione sul
settore, coordinando le di-
sposizioni vigenti e riforman-
do alcuni aspetti essenziali
dell’attuale disciplina, elimi-
nando privilegi (come ad
esempio la legge per gli im-
pianti telefonici interni, la n°
109/91 ed il suo regolamento
di attuazione 314-92 ) e favo-
rire una condizione tale per
cui anche le piccole aziende
artigiane potranno lavorare
serenamente avendo la cer-
tezza che la realizzazione di

impianti a regola d’arte sarà
l’unico parametro per valuta-
re la conformità del lavoro
eseguito. 
“La sicurezza non si garanti-

sce con la burocrazia. Non ne
possiamo più di combattere
tutti i giorni con carte e arti-
coli di legge. Basti pensare
che, per costituire un’impre-

sa, dobbiamo svolgere 65
adempimenti burocratici
presso 15 diverse ammini-
strazioni. 
Vogliamo poter assicurare, in

modo semplice e chiaro, ai
consumatori servizi di qualità
e vogliamo poter operare in
condizioni di libera concor-
renza”.

La conferenza dell’impren-
ditoria femminile.

“Imprese di donne”, ancora pro-
tagoniste, per ricercare,non so-
lo l’approfondimento di un pro-
prio ed originale “status” nella
società Italiana,ma elaborare un
nuovo e più riconosciuto ruolo
nella “cittadinanza europea” del-
le imprese.E’ questa la novità
dell’edizione 2006 che si terrà
dal 21 al 22 aprile sempre a La-
riofiere, lontano dalla festa della
donna dell’8 marzo, quale litur-
gica celebrazione dell’emancipa-
zione femminile, ma occasione
di approfondimento delle op-
portunità di crescita di un “uni-
verso femminile” che si misura,a
pieno titolo,con le nuove sfide
della società della globalizzazio-

CONFARTIGIANATO IMPIANTI CHIEDE LA RIFORMA DELLE LEGGI SUL SETTORE

Più sicurezza, meno vincoli
NOTIZIE FLASH

NOMINE 1

Unione Regionale antennisti: 
è Claudio Pavan di Cabiate
il Presidente
L’Unione Regionale Antennisti di Confartigianato Lombardia ha
eletto Claudio Pavan, antennista di Cabiate, Presidente Regio-
nale del settore. Pavan, già presidente provinciale degli installa-
tori d’impianti di Confartigianato Imprese di Como. 

NOMINE 2

Lavorazione ferro: 
Barbara Ramaioli di Cantù 
Vice-Presidente Regionale
del settore di Confartigianato

Barbara Ramaioli, della ditta La Fer
di Cantù, è stata eletta Vice Presi-
dente Regionale dei carpentieri e
serramentisti in ferro di Confarti-
gianato Imprese. 
Componente del gruppo giovani
artigiani e del gruppo donne im-
presa, Barbara Ramaioli sancisce
con questa nomina il suo grande
impegno per la categoria e per
l’artigianato.

TESTO UNICO AMBIENTALE

Ciampi firma il provvedimento
Il Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi ha firmato
il Testo Unico ambientale. Il provvedimento sarà ora inviato al-
la Gazzetta Ufficiale per la pubblicazione che dovrebbe avveni-
re entro 30 giorni; il provvedimento entrerà in vigore il quindi-
cesimo giorno successivo alla pubblicazione in Gazzetta. 

REGIONE LOMBARDIA

Una Legge Quadro 
per essere competitivi
La Regione Lombardia, prima in Italia, vara un progetto di legge
“per la competitivita’ delle aziende e del territorio lombardo”.
Si tratta di una legge quadro, approvata dalla Giunta regionale
su proposta dell’assessore all’Industria e Piccola e Media Im-
presa, Massimo Corsaro, avallata dagli Stati Generali del Patto
per lo Sviluppo.

AMBIENTE

Varato il programma regionale 
di tutela e uso delle acque
La Giunta regionale della Lombardia, su proposta dell’assesso-
re alle Reti e Servizi di Pubblica Utilità, Maurizio Bernardo, ha
varato il programma di tutela e uso delle acque. La Lombardia
è la prima regione ad adottare un provvedimento del genere
che detta precise regole agli enti locali per l’uso delle acque sia
a fini energetici, produttivi e di approvvigionamento. 
Un modello che si annuncia linea guida per tutta l’Italia. 

MARCATURA CE PER CANCELLI, SERRANDE E PORTONI 

Le prime 10 aziende abilitate

di impianti, apparecchi e dispositi-
vi, ristrutturazione o modifica
strutturale degli ambienti di lavo-
ro, implementazione di sistemi di
gestione della sicurezza. Il comu-
nicato di attivazione degli incenti-
vi è stato pubblicato sulla Gazzet-
ta Ufficiale n.39 del 16 febbraio
2006. Su www.cartaimpresa.it il
collegamento al bando per istrui-
re la pratica.

Ricordiamo, come già più volte
comunicato alle imprese, attra-
verso gli strumenti di comuni-
cazione di Confartigianato Im-
prese, che dal 3 aprile al 2 mag-
gio prossimo, le aziende inte-
ressate, potranno presentare le
domande per l’assegnazione de-
gli incentivi previsti dal bando
INAIL, a favore delle piccole e
medie imprese e quelle dei set-
tori agricolo e artigianale che in-
vestiranno per rendere più si-
curi i luoghi di lavoro L’Istituto
stanzia 60.373.878 milioni di eu-
ro per finanziamenti in conto in-
teressi e in conto capitale per
l’acquisto o ristrutturazione di
macchinari privi di marcature
CE, acquisto e ristrutturazione

DAL 3 APRILE AL 2 MAGGIO LE DOMANDE

Dall’Inail gli incentivi 
per la sicurezza

CONFARTIGIANATO IMPRESE  - COMO
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Claudio Pavan Vittorio Berardo

A LARIOFIERE IL 21-22 APRILE 2006

Imprese di donne

Soddisfazione di Confarti-
gianato.

“Un via libera molto atteso che
allinea le nostre imprese con
quelle degli altri settori pro-
duttivi”. 
Il Presidente di Confartigiana-
to Giorgio Guerrini commen-

ta con soddisfazione la firma, da
parte del Ministro delle Attività
Produttive Claudio Scajola, della
circolare per la concessione e
l’erogazione delle agevolazioni
della legge 488 per il settore ar-
tigiano. 
“La nuova legge 488 – aggiunge
Guerrini - conferma il ruolo fon-

damentale svolto da Artigiancas-
sa nel sostegno delle imprese ar-
tigiane”.
Guerrini apprezza inoltre le nuo-
ve modalità di concessione delle
agevolazioni, mirate alle imprese
che effettivamente le meritano e
che investono in ricerca ed in-
novazione. 

Il Presidente di Confartigianato
ricorda inoltre che “la quota di
credito agevolata alle imprese ar-
tigiane è pari al 6,1% del totale
dei finanziamenti bancari desti-
nati al settore dell’artigianato”. 
Informazioni: Ufficio Credito tel.
031.3161 fax 031.271661 e-mail:
eurofidi@apacomo.it

L’esperienza di 10 fabbri tra
i primi in provincia in grado
di apporre il marchio ai
propri prodotti.
La controversa direttiva
europea sulla marcatura
CE di fatto è entrata in vi-
gore in Italia da quasi un an-
no e, più esattamente, dal
1° maggio 2005 non si pos-
sono più immettere sul
mercato i prodotti elencati
dalla norma UNI EN
13241-1 se sprovvisti della
specifica etichetta che ri-
porta precisi requisiti pre-
stazionali e di sicurezza. 10
Imprenditori fabbri aderen-
ti a Confartigianato Impre-
se Como, hanno intrapre-
so e superato con succes-
so il percorso per ottene-
re l’abilitazione a marcare
CE. 
Le ditte: Bimax-Fer, Bul-
gheroni snc, Butti Guido
snc, Carpeneteria F.lli Ori-
goni, Carpenterie metalli-

Meno burocrazia per le imprese, più tutela e qualità per i consumatori

L’esperienza dei fabbri tra i primi in grado di apporre il marchio

INCENTIVI E AGEVOLAZIONI PER LE AZIENDE

La Legge 488 estesa anche agli artigiani

ne che ha il suo fondamento nel-
la “società della conoscenza” e si
caratterizza per la sua crescente
multi etnicità. All’iniziativa parte-
cipa anche il gruppo “Donne Im-
presa” di Confartigianato Como,
che attraverso la Presidente Or-
nella Taborelli interverrà alla pri-
ma sessione del dibattito sul tema
“politica sociale e occupazione”.


